N. 100

OGGETTO:
DETERMINAZIONE ALIQUOTA I.C.I. ANNO 2004 E DETERMINAZIONE RIDUZIONI E DETRAZIONI D'IMPOSTA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Richiamate le disposizioni del vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 26.04.2001 - vistata dalla CO.RE.CO. il 21.06.2001 al n. 388 - e modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 27.12.2001;

· Richiamato il vigente Regolamento di Contabilità approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 66 del 22.12.2000, vistato dalla CO.RE.CO. - con parziali modificazioni - il 08.02.2001 al n. 62, e successive modificazioni (effettuate con deliberazioni consiliari n. 11/2001, n. 25/2002 e n. 47/2002);

· Richiamato il Regolamento Regionale 03.02.1999 n. 1 “Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali della Valle d’Aosta”;

· Richiamata la propria deliberazione n. 19 del 25.02.2002 - esecutiva ai sensi di legge - di determinazione dell'aliquota I.C.I. e delle riduzioni e detrazioni per l'anno 2002;

· Richiamati i commi 53 e 55 dell'art. 3 della L. 662/96 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica", che sostituiscono rispettivamente  l'art. 6 e l'art. 8 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504;

· Preso atto che l'art. 6 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504, così come sostituito, stabilisce che l'aliquota I.C.I. deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille, con possibilità di diversificazione entro tali limiti;

· Atteso che l'art. 8 del D. Lgs. 504/92, come sostituito, disciplina in modo nuovo le riduzioni e le detrazioni d'imposta: in particolare, per quanto riguarda l'abitazione principale, dà la possibilità al Comune di ridurre l'imposta fino al 50% ovvero in alternativa di aumentare l'importo della detrazione di imposta da euro 103,29 (Lire 200.000) fino a euro 258,23 (Lire 500.000);

· Richiamata la L.R. 16.12.1997 n. 40, che all’articolo 3 stabilisce che gli enti locali deliberano annualmente, entro il 31 dicembre, il Bilancio di previsione finanziario per il triennio successivo;

· Richiamato l’art. 58 comma 3 del D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 “Istituzione dell’IRAP” che dà facoltà ai Comuni, limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, di elevare la detrazione d’imposta riguardante l’I.C.I. oltre al limite di euro 258,23 (Lire 500.000) e fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la citata unità; in tal caso non potrà essere stabilita un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente;

· Atteso che la competenza per la determinazione delle aliquote I.C.I., della loro diversificazione e delle detrazioni, è del Consiglio comunale;

· Dato atto che detrazioni e riduzioni debbono essere adottate contestualmente con la deliberazione dell'aliquota;

· Preso atto che continuano gli accertamenti e le liquidazioni dell’I.C.I. per gli anni pregressi (2001, 2002, 2003), che comunque dovrebbero comportare per il Comune un recupero di gettito, minore rispetto agli anni precedenti, ma comunque significativo nell’esercizio 2004;

· Evidenziato inoltre che, in relazione alle rendite catastali sulla casa, assai elevate in questo Comune, i contribuenti locali, rispetto ad altri contribuenti di altri Comuni della Regione, sopportano un carico tributario molto più elevato;

· Udito il Sindaco, il quale propone di riconfermare al quattro per mille l’aliquota I.C.I per il 2004, generalizzata a tutti i cespiti imponibili, e la detrazione forfetaria d’imposta a euro 309,87 (Lire 600.000) per l’abitazione principale, pari a quella dello scorso anno;

· Dato atto che il Consiglio, unanimemente, condivide tale proposta; in quanto il peso tributario che grava sulla casa, allo stato della vigente legislazione, già è assai elevato;

· Preso atto del parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 4 comma 3 lettera B) del vigente Regolamento di Contabilità comunale;

· Udito il Consigliere Gaillard Franca che ritiene non corretto far pagare ulteriori tasse sulle prime case;

· Preso atto del parere favorevole di legittimità del Segretario comunale, prescritto dall’art. 9 della L.R. 19.08.1998 n. 46, con la precisazione che ogni valutazione di merito sulla tariffa e sulle eventuali detrazioni rientra nella competenza esclusiva dell’organo deliberante;

· Dopo breve discussione, a votazione palese e unanime,

D E L I B E R A

1) Di confermare l'aliquota I.C.I. vigente in questo Comune per l'anno 2004 nella misura del quattro per mille, generalizzata a tutti i cespiti imponibili;
2) Di confermare, ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D. Lgs. 504/1992, come sostituito dall’art. 3 comma 55 della L. 662/1996 e ai sensi dell’art. 58 comma 3 del D.Lgs. 446/1997, che all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, è applicata una detrazione forfetaria d'imposta di euro 309,87 (Lire 600.000) fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

3) Di dare atto che, con l'adozione del presente provvedimento, verrà rispettato l'equilibrio di bilancio per l'esercizio 2004;

4) Di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi del comma 4 art. 58 D. Lgs. 446/1997, sarà pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale;

5) Di dare atto che il Comune è dotato del Regolamento comunale dell’I.C.I., ai sensi dell’art. 59 del D. Lgs. 446/1997;

6) Di dichiarare la presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 52 ter, comma 1, della L.R. 54/1998, come modificata con L.R. 21.01.2003 n. 3, esecutiva dal primo giorno di pubblicazione all’albo pretorio comunale.

